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BRENO Perseverare in un
errore è diabolico, ma farlo
quando si è nel giusto non
può far altro che portare a
qualcosa di buono. La pen-
sano certamente così dalle
parti di Breno e il pronun-
ciamento di martedì del
Collegio di Garanzia del Co-
ni, terzo grado di giudizio
della giustizia sportiva, ha
finalmente dato ragione al-
la società del presidente
Mario Cocchi che, dopo set-
timane complicate, può fe-
steggiare la permanenza in
Serie D.

Lo 0-0 scaturito dalla sfi-
da play-out dello scorso 14
maggio in casa del Seregno
aveva condannato i grana-
ta al ritorno in Eccellenza,
ma sin dai primi istanti suc-
cessivi a quella cocente de-
lusione i dirigenti del Bre-
no avevano segnalato l’irre-
golarità che ha poi portato
l’ultimo grado della giusti-
zia sportiva a decidere per
il 3-0 a tavolino in favore
dei bresciani.

Il caso
Materia del contendere era
la posizione di Dramane
Konatè, giocatore del Sere-
gno entrato in campo nel fi-
nale dei play-out e che nel-
la scorsa stagione è stato
tesserato ben 4 volte con-
tro le 3 ammissibili. Irrego-
larità segnalata dal Breno e
contestata dal Seregno, ma
che il Coni ha riconosciuto
permettendo ai camuni di
evitare una retrocessione
immeritata per una secon-
da parte di stagione decisa-
mente positiva: «Questa
decisione sa di liberazione:
riconosce il torto che abbia-
mo subito - ammette il di-
rettore generale del Breno
Andrea Foresta -.Eravamo
molto fiduciosi, perché an-
che i primi due gradi di giu-
dizio, nonostante il parere
negativo legato, però, alla

competenza e non al meri-
to, avevano riconosciuto la
legittimità della nostra po-
sizione. L’accoglimento
del ricorso è una vittoria in
primis del nostro presiden-
te che non si è mai perso
d’animo ed è voluto andare
fino in fondo dimostrando
ancora di tenere tantissi-
mo al Breno. E ringrazio
l’avvocato Andrea Scalco
che in queste settimane in-
tense mi ha supportato e
sopportato permettendoci
di arrivare a questo risulta-
to importantissimo per la
nostra società. Questo risul-
tato è il frutto di un lavoro
di squadra, una squadra
che non si è mai arresa a un
evidente torto subito».

La sentenza ha evitato al
Breno un’estate di sofferen-
za e attesa per un ripescag-

gio, che con ogni probabili-
tà sarebbe arrivato ugual-
mente ma quasi certamen-
te solo ad agosto: «Ora ci at-
tende un grande lavoro per
allestire una squadra com-
petitiva per la D - conclude
Foresta - avevamo già ini-
ziato confidando nell’acco-
glimento del ricorso ma
ora è il momento di accele-
rare. Poter lavorare con la
certezza di essere in serie
D è un'altra cosa e le prossi-
me settimane saranno de-
cisive per costruire la squa-
dra per la prossima stagio-
ne. Le difficoltà dello scor-
so campionato devono es-
sere da insegnamento per
tutti e portare a fare il mas-
simo per evitarci le soffe-
renze della stagione
2022/23 che con questa
sentenza possiamo final-
mente definire conclusa».
La Serie D è ancora realtà
per un Breno che sia in
campo e fuori ha dimostra-
to di non arrendersi mai.

I campionato consecutivi
giocati in D dai camuni: nel
2018/19 l’ultimo salto
dall’Eccellenza

Breno in festa I camuni giocheranno il prossimo anno in D

Il Breno esulta
per la D ritrovata
«Giustizia è fatta»

• Il Collegio di Garanzia
del Coni ha riconosciuto
le ragioni dei camuni
Il dg granata Foresta:
«Vittoria della squadra»

Dilettanti

SERGIOZANCA

BRESCIA È partita in buonis-
sima posizione la Feralpisa-
lò, che ieri ha iniziato la pre-
parazione. Un primo blocco
di calciatori, composto da Si-
mone Guerra, Andrea Fran-
zolini, Mattia Tonetto, Giaco-
mo Volpe, Alessandro Pilati,
Davide Balestrero e Alessio
Da Cruz, si era presentato in
città al mattino per sostene-
re le visite mediche al Centro
Panathleticon. Insieme a lo-
ro anche il tecnico Stefano
Vecchi e il match analyst Ma-
tia Costigliolo.

Nel tardo pomeriggio l’at-
tuale rosa a disposizione ha
svolto lavoro aerobico sulla
pista del Lino Turina e, suc-
cessivamente, esercitazioni
sul vicino terreno del Carlo
Amadei, agli ordini di Vecchi
e del vice Giovanni Barbu-
gian. Non sono mancati ab-
bracci e pacche sulle spalle.
Come i ragazzini quando si
ritrovano a settembre per il
primo giorno di scuola.

Squadra al lavoro
Se il Como di Moreno Longo
aveva iniziato martedì nel
nuovissimo centro sportivo
di Mozzate, scattando in po-
le-position, ieri è stata la vol-
ta del Venezia di Paolo Vano-
li al Taliercio e, appunto, dei
gardesani. Il difensore Luca
Ceppitelli era riuscito ad an-
ticipare tutti, entrando al Pa-
nathleticon con un giorno di
anticipo sugli altri: voleva
staccare il “tagliando”, supe-
rare l’esame e firmare il con-
tratto della durata di un an-

no, con opzione sul secondo
in caso di salvezza.

Tra i confermati spicca Da-
vide Balestrero, centrocam-
pista ligure di 27 anni chia-
mato Fiorello dai compagni
per le sue capacità di anima-
tore. «Sono partito dall’Eccel-
lenza, ho scalato tutte le cate-
gorie, e ne ho viste un bel po’
- ricorda il centrocampista,
curioso di misurarsi nella
nuova avventura -. Ricomin-
ciamo finalmente dopo due
mesi di vacanza. C’è interes-
se a capire come andrà af-
frontata la B. Sono molto mo-
tivato. Mi sento in forma, ma
aspettiamo a vedere cosa ne
pensa il mister». Il look? «Or-
mai è consolidato». L’8 apri-
le, la sera della promozione
ottenuta battendo la Triesti-
na, i compagni lo hanno tosa-
to come una pecora merino,
e da allora Davide tiene una
capigliatura marinara.

Pilati, 23 anni mantovano,
cresciuto nelle giovanili del
Sassuolo, ha disputato una

stagione esaltante, tanto da
aver attirato l’interesse del
neopromosso Catanzaro e
del Modena. La Feralpisalò
ha deciso di tutelarsi contro
il rischio di una eventuale fu-
ga, proponendogli l’allunga-
mento del contratto fino al
30 luglio 2026. «Nei prossimi
giorni dovremmo chiudere
l’accordo - assicura Alessan-
dro -. Rimanere è uno dei
miei obiettivi principali, per
la crescita calcistica e per sta-
re bene. In queste settimane
ho sentito i compagni in
chat, ma abbiamo parlato
delle vacanze. Per discutere
di calcio c’è tempo. Ripartia-
mo con tanta voglia. Rivede-
re i compagni e campo è
sempre un’emozione. Ora
dobbiamo affrontare una
nuova realtà. L’importante è
mantenere l’umiltà che ci ha
contraddistinto l’anno scor-
so. Con gli innesti che verran-
no effettuati, potremo to-
glierci delle belle soddisfa-
zioni».
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Primo allenamento La Feralpisalò di Stefano Vecchi torna in campo da neopromossa: prima sgambata all’Amadei FOTO/ONLY CREW

• Visite mediche
al Panathleticon
per una parte
della rosa verdeblù
poi prima sgambata
agli ordini
di Stefano Vecchi

La Feralpisalò riparte
con la prima campanella

Ilpre-stagione

Tra oggi e domani i giocatori
della Feralpisalò complete-
ranno l’iter delle visite medi-
che al Panathleticon in città.
Sabato 8 i gardesani parti-
ranno per il ritiro trentino di
Storo e Condino, che si com-
pleterà sabato 22 luglio in
occasione del test di Serie A

contro il Torino a Pinzolo: in
quell’occasione i verdeblù
giocheranno con la nuova
maglia del progetto «Senza
di me che gioco è?».

Successivamente la Feral-
pisalò godrà di un paio di
giorni di libertà prima di ri-
partire in ritiro alla volta di

Darfo Boario Terme. Allo
stadio «Comunale» i ragazzi
guidati da Stefano Vecchi la-
voreranno fino a venerdì 4
agosto, due giorni prima
dell’esordio in Coppa Italia
(potenziale avversario il Ce-
sena, ma eventuali ripescag-
gi e riammissioni in Serie B

potrebbero modificare ran-
king e abbinamenti).

Già fissata anche un’altra
amichevole, la tradizionale
«Steel Cup»: la Feralpisalò
sarà impegnata sabato 29 lu-
glio nella sfida con la Virtus
Entella del presidente Anto-
nio Gozzi.

Doppio ritiro: prima Storo, poi Darfo
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